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Mario Franciscolo

UNA NUOVA SPECIE DI CONALIA Muls.

(Col. Mordellidae)

Conalia Delbeau-vi n. sp.

Forma generale assai stretta ed allungata, molto più lunga che larga

(lunghezza, escluso il pigidio, mm. 4; larghezza, alla base delle elitre

mm. 1).

Fig. 1: Conalia Debeaux-i n. sp.: elitra. - Fig. 2: Conalia Debeaiixi n. sp. :

pronotto. - Fig. 3: Conalia DebeOuxi n. sp.: tibia posteriore e primi due articoli
tarsali posteriori.

Tegumenti neri; base delle antenne e femori delle zampe anteriori

meno scuri; pubescenza giallo-cinerea, superiormente distribuita come
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segue: base del pronoto pubescente soltanto lungo il lobo basale

(fig. 2); ciascuna elitra con una macchia pubescente stretta, basale, ai

lati dello scutello; con una seconda zona pubescente posta ad un quarto

della lunghezza delle elitre, ed una terza zona postmediana, quasi del

doppio più lunga della precedente, ristretta posteriormente e lasciante

glabro soltanto 1' apice ; queste due ultime zone sono separate dal mar-

gine esterno e da quello suturale delle elitre a mezzo di una sottile

striscia glabra delle elitre stesse (fig. 1).

Capo una volta e mezza più largo che lungo col vertice molto

saliente. Primi articoli antennali (gli ultimi mancano nell' xmico esem-

plare) molto più lunghi che larghi, poco dentati, lineari.

Protorace leggermente più limgo che largo, col lobo basale bene

marcato, appena troncato all' apice, ed angoli posteriori subretti.

Elitre circa tre volte e mezzo più larghe che lunghe, molto strette.

Pigidio lungo due volte l' ipopigio, leggermente arcuato in basso

ed acuminato.

Inserisco questa nuova specie nel genere Conalia Mtils. per l'unica

crenellatura che percorre dall' apice sin quasi al ginocchio tutta la

tibia posteriore; i tarsi sono privi di crenellatura (fig. 3).

Olotipo etichettato: Sumatra: Pangherang-Pisang, X-1890 e 131-

1891, leg. E. Modigliani. Collezioni del Museo Civico di Storia Natu-

rale « Giacomo Doria » di Genova.

Specie estremamente facile ad essere riconosciuta, oltre che per

la strana e caratteristica distribuzione della pubescenza sulle elitre,

anche per la forma strettissima ed allungata.

E' r unica specie orientale sinora descritta del genere Conalia.

Le specie già note sono: Conalia Baudii Muls. et Rey, dell'Europa

balcanica; C. ebenina Champion del Messico, Nicaragua, Antille; C.

iulvoplagìata Champion dell' Isola di Grenada; C. fasciata Pie del

Congo Belga.

Dedico la nuova specie, in segno di viva riconoscenza, al Prof. O.

De Beaux, Direttore del Museo Civico di Storia Naturale dì Genova.


